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                        ​La grafologia: un modo per conoscere se stessi e gli altri.
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Il mio interesse per lo studio della grafologia ha radici nel passato: testi facenti parte della biblioteca paterna hanno “da sempre” sollecitato la mia attenzione. Provengo da tempi in cui si parlava di “calligrafia”, ossia della “tecnica di scrittura a mano secondo canoni di nitidezza ed eleganza storicamente definiti”.  Dal greco Calos grafos, che vuole dire appunto “bella scrittura”.

Non molto tempo fa nelle scuole italiane vi era l’uso d’insegnare agli studenti ad avere, appunto, una “bella scrittura”.

Al tempo in cui frequentavo le scuole elementari, erano d’obbligo l’inchiostro ed il pennino “a cavallotto”. D’obbligo anche la carta assorbente e tanta, tanta pazienza, per apprendere a restare nelle righe.

Inizialmente riempivano le pagine di aste. Intere pagine dei quaderni con la copertina nera lucente e le righe fatte ad hoc per gli allievi della prima elementare caratterizzavano ore 
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ed ore di allenamento, preparando noi studenti non tanto e non solo all’idea che si potesse usare la “macchina per scrivere”, quanto allo sforzo di rendere “bella” ed elegante la scrittura, tenuto conto che molto era ancora scritto manualmente e si doveva restare nelle caratteristiche di leggibilità ed estetica codificate. Dobbiamo giungere alla rivoluzione delle penne biro, negli anni ‘60, per liberarci davvero da una grafia lenta e più accurata, giungendo ad una scrittura più veloce nella quale però c’era anche meno cura della propria scrittura.

Sempre in quegli stessi anni giunse anche la soppressione, dell’insegnamento scolastico della “bella scrittura”, che restò patrimonio della sola prima elementare, classe nella quale ancora si poteva trovare la vecchia, cara maestra che scriveva per ogni allievo, di suo pugno, una prima riga di lettere e lo scolaro, doveva ripeterle molte volte cercando di copiarle ancora dignitosamente, anche se non più con l’assillo che caratterizzava gli anni precedenti.

Oggi, studi recenti (e la consuetudine verificata dagli insegnanti dalle scuole elementari ai licei), dimostrano che gli studenti, con una percentuale di circa il 20%, soffrono non solo di disortografia ma anche di disgrafia (più delle volte legata alla dislessia) che è la difficoltà di realizzare i grafemi manualmente e in modo automatico, leggibile e fluente. Lo si nota nei compiti in classe e La scrittura spesso è indecifrabile anche per chi scrive, non solo per chi legge. La pressione è debole o eccessiva con micrografia o macrografia e non c’è continuità nel gesto, ovvero ci sono interruzioni con eccessiva o ridotta distanza tra le parole, non esatta legatura tra i segni e orientamento improprio del tracciato sul foglio, segni nervosi o svogliati, in poche parole scrivere a “zampa di gallina” come si diceva una volta.
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  Grafia di un mio allievo di liceo scientifico. Classe V.

  Forse anche perché i giovani attualmente, con l’ausilio dei mezzi informatici, non sono più abituati a scrivere a mano, per cui lo scrivere in modo leggibile è sempre più una rarità non solo in età scolare ma anche per gli adulti “diseducati” e solo affidandoci ai tanti corsi di calligrafia possiamo nuovamente imparare a scrivere.

  Ma non mancano (per me che li “colleziono” in quanto insegnante, ma anche giacché interessata alla grafia dei giovani), strani e rari casi di allievi che “si ostinano”, sia nella grafia scorrevole sia nella firma, a “conservare” un sospetto, lento e poco spontaneo “incedere” della grafia, vicina a quella che caratterizzava un tempo le persone addette agli atti d’ufficio. Ne riporto un esempio, chiaramente in contrasto con il precedente:
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  Grafia di un mio allievo di quarta liceo scientifico.

  L’insegnamento della calligrafia, denominata anche “Bella scrittura”, divenne diffusa e importante dagli inizi del XIX secolo (è del 1812 la raccolta di tavole gli “Esemplari” del 1812 create da Bernardino Olivieri a Firenze) e dopo l’Unità d’Italia era presente nei programmi formativi ministeriali per tutte le scuole: normali, complementari, tecniche fino agli inizi degli anni ’60 dello scorso secolo.

  Il primo manuale nella storia, rimanda al 1522 e si chiamava: “La Operina da Imparare di scrivere littera Cancellarescha”, di Ludovico Arrighi detto il Vicentino. Successivamente saranno i francesi, gli olandesi e gli inglesi come Stanley Morison che analizzeranno accuratamente  l’opera dell’Arrighi ed Edward Johnston[1],con il suo “Writing and illuminating and lettering” esprimendo al meglio questa disciplina, diede  vita all’insegnamento ed alla tradizione anglosassone. In Germania sarà invece famoso il lavoro del calligrafo Rudolf Kock ed in Italia diversi calligrafi ancor oggi poco conosciuti insegnavano quest’arte italiana

  

  
 







                

                
            

            

    
	[1]  Edward Johnston , CBE (11 febbraio 1872 - 26 novembre 1944), è stato un artigiano britannico,che è considerato, con Rudolf Koch , come il padre della moderna calligrafia ,in quanto con una forma di penna a taglio largo usato quale strumento di scrittura, otteneva una particolare forma di calligrafia .
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